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Ci hanno provato tutti: il pubbli-
co del Centrale del Foro Italico
zeppo come un uovo che urla
«Francesca siamo qui per te»; il dj
del Wta tour che accompagna
Schiavone in campo con la Caval-
cata delle Valchirie. Ci ha provato
anche Francesca, non c’è dubbio.
Ma quella che s’è vista ieri nei
quarti di finale del torneo femmi-
nile degli Internazionali Bnl di Ro-
ma, riedizione della finale di Pari-
gi di un anno fa, è sembrata l’om-
bra della giocatrice che conquistò
il trofeo del Roland Garros. La
partita se ne va in un’ora e 12 mi-
nuti, punteggio netto (6-2 6-4) a
favore dell’australiana Sammy
Stosur. Quello che è peggio è che
Schiavone non è mai sembrata ve-
ramente convinta di poter vince-
re. Lei non vuole sentirlo e, nella
conferenza stampa dopo aver det-
to «dell’amaro in bocca per la par-
tita persa», non è d’accordo con
chi le fa notare che in realtà sui
taccuini non resta traccia di pas-
saggi in cui il match poteva davve-
ro cambiare a suo favore. «Le
chance di una partita non si valu-
tano in base al risultato specie
quando hai davanti un’avversaria
contro cui i match sono sempre
molto serrati - spiega Francesca -
ma in base a quelle due o tre palle
che se vanno fuori o dentro, se
prendono il nastro e non passa-
no, possono fare la differenza».

Il primo set va via in 30 minuti,

l’azzurra - subito «breakkata» - si
trova sotto per 5-1. L’aussie serve
bene, colpisce ancora meglio di di-
ritto, tiene col rovescio e France-
sca subisce, non c’è traccia della
giocatrice che un anno fa, proprio
contro la Stosur, inventava geo-
metrie in campo, variava i colpi,
decideva ritmo e intensità. Per
Schiavone questa è la cosa più
grave. «Non è possibile - dice -
che il primo set mi vada sempre
via così velocemente». Il secondo
set è un’altra storia, testa a testa
nei servizi fino al quattro pari, dal-
la racchetta di Francesca escono
smorzate, discese a rete, smash e
volée. «Più palle riuscivo a gioca-
re e meglio mi sentivo. Il terzo set
sarebbe stato sicuramente un’al-
tra cosa». La chiave della sconfit-
ta, secondo Francesca, è «non

aver sfruttato le mie occasioni:
un passante di rovescio contro il
nastro, altre due dritti che escono
di poco, quel suo rovescio che
prende la riga…». Il game del 4-3
per Schiavone è quello in cui si ve-
de la vera Francesca, il Centrale si
illude, le fa la ola, lei guarda in
alto, sorride. Le spiace da morire
aver perso, ci tiene a Roma, agli
Internazionali dove non è mai an-
data oltre i quarti di finale. Ma la
Stosur, n. 7 del mondo, non per-
dona. La crisi di Schiavone non
ha ancora un nome. Ma c’è ed è
evidente. Capitan Barazzutti dice
che serve «pazienza», aspettare
che torni il vento buono e farsi tro-
vare pronti. Francesca parla di
«mattoncini da mettere via gior-
no per giorno». Certo è che il
“winning team” dell’anno scorso
adesso è in parte cambiato e la Fe-
derazione ha previsto che al po-
sto di Furlan ci sia l’ex azzurra Ta-
tiana Garbin.

Gli Internazionali allontanano
i fantasmi della febbre di Nadal
che ieri s’è sbarazzato in due set
di Cilic e oggi avrà di fronte il ritro-
vato Gasquet (ore 14). L’altra se-
mifinale (ore 20) vede Murray
contro il vincente tra Soderling e
Djokovic. Nole, imbattuto dall’ini-
zio dell’anno (34 vittorie), record
secondo solo a McEnroe nell’84
(42 vittorie), e a vederlo giocare
capisci perché. ❖
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Dai ricorsi ai ricatti il passo è
breve. Sulla spartizione dei 200 mi-
lioni di diritti televisivi collettivi le
grandi del calcio italiano salgono sul-
le barricate. Juve, Milan, Inter, Ro-
ma e Napoli non ci stanno a finire in
minoranza come è successo mercole-
dì con il via libera della Legacalcio
alla delibera che affida a tre società
demoscopiche (che ora sono diventa-
te due, Sport &Markt si è ritirata) il
calcolo e nel “paniere” vogliono met-
tere criteri molto discutibili, e non in
linea con la legge Melandri: tifosi, so-
stenitori, simpatizzanti, ascolti tv, ec-
cetera.

Una spaccatura che rischierà di
avere ripercussioni anche in chiave
di mercato. «Le grandi potrebbero
scambiarsi tra di loro calciatori e non
prendere calciatori dalle altre squa-
dre. E lo si può dire con assoluta tra-
sparenza». Parole clamorose dell’am-
ministratore delegato dell’Inter Erne-
sto Paolillo in un’intervista a Radio

Crc. «Gli affari si fanno con le contro-
parti con le quali si hanno rapporti -
ha aggiunto Paolillo -. Se da una par-
te vengono portati via soldi alle cin-

que grandi, è evidente che poi non si
vanno a regalare soldi alle piccole».

Sandro Mencucci, ad della Fioren-
tina, ha ribadito ieri che «all’ultima
assemblea di Lega la Fiorentina non
ha votato secondo una logica di grup-
pi ma secondo gli interessi della so-
cieta». Poi il dirigente ha aggiunto
che la società viola lavorerà comun-
que «perché un accordo si trovi. Una
Lega in guerra non serve a nessuno».

Sul nodo dei diritti tv non ha volu-
to far mancare la sua voce Maurizio
Zamparini, presidente del Palermo.
«L’esodo dei tifosi verso Roma è bel-
lissimo e dimostra come i dati che ci
sono in Lega come bacino d’utenza
sono falsi. Alle tre grandi davano il
75% e a Palermo l’1,35%». «Il calcio
italiano deve trovare un equilibrio -
ha aggiunto Zamparini -. La mia ta-
bella è di dare un 50% a tutti, un
30% per meritocrazia alle prime 10
del campionato e un 20% premian-
do la media degli ultimi cinque anni.
Agnelli dice “andiamo a giocare in
un’altra Lega”? Magari, abbiamo già
giocato senza la Juve e siamo stati be-
nissimo».❖

Nadal nelle interviste sottolinea

spesso che al momento «il n.1 è

Djokovic»eavolteaggiunge«finirà l’an-

noinvetta».SivedecheRafahasceltola

tattica:metterelapressioneeleaspetta-

tiveaddossoacoluicheperlaprimavol-

ta aMadrid, solo una settimana fa, lo ha

schiacciatosulla terrabattutacon lesue

stessearmi: intensitàmentaleestrapote-

re fisico.Ormai idrittie i rovescisigioca-

noanchenellasalastampaalmomento

di concedere interviste. Forse Nadal di-

cesemplicementeciòchepensamasta-

tesicuricheNoleorasiritrovasullespal-

leunfardellodiresponsabilitàunpo’più

pesante soprattutto al Roland Garros.

UngrandecampionecomeJohnMcEn-

roecimanca,nonsoloperglistraordina-

ricolpisottoretemaancheperlageniali-

tà delle sue risposte alle interviste. Pri-

ma di una finale di Davis a Grenoble

nell’82, a chi gli chiedeva se temesse

Noah, Supermac rispose: «L’unica cosa

chemi fa paura di Noah sono i capelli».

Conuna risposta così aveva già vinto. E

infatti vinse. CLAUDIO PISTOLESI

Francesca si ferma
ai quarti di finale
Stosur domina
la rivincita di Parigi

A Roma non è mai andata oltre i
quarti di finale a Roma e anche
quest’anno la «maledizione» si
è compiuta. Francesca Schiavo-
ne, lontana dal rendimento
dell’anno scorso, è stata battu-
ta 6-2 6-4 da Samantha Stosur.

Lo sconforto di Francesca dopo il ko
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pAgli Internazionalidi tennis di Roma finisce la corsa di Schiavone

pNadal facileOggi il n.1 opposto aGasquet che ha battuto Berdych

Paolillo, ad nerazzurro
«Gli affari si fanno
con le controparti con le
quali si hanno rapporti»

Azzurro tenebra
Francesca è entrata in
crisi, ma i motivi non
sono ancora chiariti

Dritti in sala stampa

IL COMMENTO

Il tecnico dei Boston Celtics, Doc Rivers, non si ritirerà dall'attivitàma rimarrà per

altri 5 anni sulla panchinadi Boston. Il contratto che lo legava ai Celtics sarebbe scaduto a

fine stagione, e il tecnico aveva annunciato di avere intenzione di prendersi una

pausa. Il ripensamentofaseguitoall'eliminazionedeiCelticsdaiplay-offadoperadiMiami.

LegaCalcio divisa
L’Interminaccia:
«Le grandi faranno
mercato tra loro»

Rivers
resta
coi Celtics
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